
Dopo i  primi  test  avvenuti  
nelle settimane scorse, è di-
ventato operativo a tutti gli 
effetti il servizio ferroviario 
lungo la storica linea asburgi-
ca Transalpina: la tratta di 
collegamento da Villa Opici-
na a Trieste Campo Marzio e 
viceversa, che conta un per-
corso di 14 km, con inoltro 
dei treni via Rozzol, e  una 
pendenza  massima  del  25  
per mille.

Il compito di svolgere il ser-
vizio  di  trazione  dei  treni  
merci sulla tratta è stato affi-
dato ad Adriafer. La control-
lata al 100% dell’Authority 
giuliana ha infatti  ottenuto 
da Rfi l’autorizzazione al tra-
sporto di convogli cargo, per 
container da 40 piedi High 
Cube (HC) lungo il percorso, 
con l’ammissione in servizio 
di due locomotori: Siemens 
E191 elettrico e Vossloh D 
100 diesel. Già due i servizi 
effettuati nelle ultime setti-
mane:  venerdì  è  transitato  
un treno composto da 20 car-
ri e un carico di 48 container 
diretto  al  molo  VII,  prove-
niente da Dunajska Streda, 
in Slovacchia.

«Al via un altro importante 
progetto  di  ripristino  di  li-
nee, - ha voluto rimarcare il 

presidente dell’Autorità di Si-
stema Portuale, Zeno D’Ago-
stino - che la storia ferrovia-
ria di Trieste ci aveva lasciato 
e che Rfi ha attuato, per con-
sentire l’esercizio di treni car-
go di collegamento del siste-
ma logistico del porto di Trie-
ste, in particolare con l’Inter-
porto a Fernetti». 

La tratta di Transalpina ri-
pristinata, pur in presenza di 
qualche limitazione di eserci-
zio, sarà anche un alternati-
va all’inoltro dei treni merci 
per Trieste, che oggi privile-
giano la linea costiera. Si co-
stituisce così un importante 
collegamento diretto tra Opi-
cina e la stazione di Campo 
Marzio, che evita di impegna-
re la Trieste-Venezia fino a Bi-
vio d’Aurisina. 

Dal presidente D’Agostino 
è arrivato infine un ringrazia-
mento alle direzioni di RFI di 
Trieste e al team di Adriafer, 
che nonostante l’emergenza 
del Covid-19, è riuscito ad ef-
fettuare i primi treni prova 
lungo il tratto italiano della 
vecchia ferrovia asburgica, a 
cui ne seguiranno altri nelle 
prossime settimane, compa-
tibilmente con l’evolversi del-
la situazione in corso. —
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D-DAY
UNA STORIA DIVERSA

Dall'8 aprile in edicola con

6 giugno 1944, ore 6.30:

tutti i segreti dell’operazione Overlord,

che ha cambiato il corso della seconda guerra mondiale.

Il contesto, i retroscena, le forze in campo, la

preparazione dello sbarco, le armi, i protagonisti.

Un libro che riporta anche gli aspetti meno noti del D-Day:

il ruolo dei commandos e le operazioni di controspionaggio,

la battaglia tecnologica e l’azione della Resistenza Francese,

fino al ruolo (pochissimo studiato e ancor meno conosciuto)

delle truppe italiane presenti sul fronte dello sbarco.

Con le voci dei protagonisti e immagini di grande impatto.
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